
 
 
 
 

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 





Successivamente, il Regolamento generale per la protezione dei dati personali (Reg. 
GDPR) ha sostituito la normativa 

sovranazionale previgente, in particolare abrogando la citata direttiva 95/46/CE, concepita in 
un periodo nel quale non esistevano ancora piattaforme digitali quali social media e solo una 
parte contenuta della popolazione europea utilizzava Internet. Il regolamento del 2016 
interviene, in particolare, a riconoscere un livello uniforme e ben più elevato di protezione dei 
dati personali. 



indipendenti preposte ad assicurare la tutela dei diritti e delle libertà personali connesse al 
ercato unico. Per ciò che 

appositamente costituiva, il Garante per la protezione dei dati personali, il compito di verificare la 
regolare applicazione, ad opera dei soggetti e degli operatori economici interessati, della normativa 

vigore del succi

Con riferimento alla sua composizione
Collegio, che ne costituisce il vertice, e dall'Ufficio. Il Collegio è costituito da quattro componenti, eletti 
due dalla Camera dei deputati e due dal Senato della Repubblica con voto limitato.

controllare che nel 
rispetto della relativa disciplina; presentati dai soggetti interessati; nel 

; nel

alle disposizioni in materia di tutela dei dati personali.

Il dato personale, oggetto di tutela della disciplina nazionale e sovranazionale che si sta 
, che lo qualifica come una 

. 
Secondo un primo orientamento dottrinario, si tratterebbe di un vero e proprio bene immateriale, 
alla stregua del in ambito commerciale ovvero delle idee e delle invenzioni protette dai 
diritti di proprietà intellettuale e industriale. In altri termini, il dato personale sarebbe un vero e 
proprio bene, come tale portatore di una utilità economica e suscettibile di costituire oggetto di 
diritti, senza tuttavia risultare riducibile a una porzione della realtà materiale esteriore, così come 



Una diversa tipologia è quella dei c.d. o o Questi, 
pur non rientrando tra i dati sensibili, necessitano comunque di una tutela rafforzata e più intensa rispetto 

legislatore euro-unitario, riconduc

accorgimenti che il titolare dovrà adottare (c.d. ). La previsione di tali accorgimenti è 
prevista come norma-
ancora adottati, se non in casi specifici a seguito di provvedimenti 



Il Codice di comportamento dei dipendenti pubblici del Comune di Foggia detta una serie di 
disposizioni di principio e regole deontologiche a cui i lavoratori devono attenersi per garantire 
integrità, la trasparenza, la professionalità e la corretta gestione dei compiti amministrativi.

Esso integra il Codice generale e le linee guida emanate dall'ANAC, rafforzando le misure di 
prevenzione della corruzione, in armonia con la normativa italiana, ampliando e specificando 
quanto previsto in particolare dal D.lgs. 165/2001 e dal D.p.r. 62/2013, in modo da adattarsi alle 

amministrazione.
Il Codice di comportamento del Comune di Foggia rappresenta, quindi, uno strumento chiave per 
la promozione di una gestione pubblica etica e trasparente. Esso garantisce il rispetto di valori 

imparzialità, la trasparenza efficienza
a una verifica costante del rispetto del Codice, concorre a prevenire episodi di corruzione, a 
valorizzare la qualità del servizio pubblico e a favorire un rapporto di fiducia tra cittadino e 
istituzioni. Il Codice, inoltre, costituisce una base comune per migliorare e orientare le prassi 

ti alla collettività.

Il Codice definisce, in primo luogo, i principi fondamentali di diligenza, lealtà e imparzialità
richiesti ai dipendenti del Comune. Questi principi costituiscono i cardini azione
amministrativa e sono imprescindibili per svolgere le funzioni in modo che sia rispettata la legge 
e si persegua il bene pubblico senza alcun abuso di potere.

Codice specifica che le disposizioni in esso contenute si applicano a tutti i dipendenti 
a tempo indeterminato e e, compresi coloro che prestano la loro attività 

D.lgs. 18 
, co. 1 e 2 del D.lgs. 18 

agosto 2000, n. 267, a garanzia della trasparenza e della credibilità dell'Ente.
I doveri di comportamento definiti dal Codice si estendono anche ai soggetti esterni che 
prestano la propria attività a favore del Comuni, si tratta in particolare:

dei dei professionisti che abbiano sottoscritto un contratto ai 

materia di incarichi a non dipendenti (a titolo esemplificativo e non esaustivo: lavoratori 
autonomi, professionisti, stagisti, praticanti, tirocinanti ecc.); 
dei collaboratori a qualsiasi titolo di imprese fornitrici di beni o servizi e che realizzano 
opere in favore dell'Amministrazione. (inclusi studi professionali e organismi esterni 
che abbiano rapporti di consulenza, collaborazione ovvero siano affidatari di servizi per 



Tutti i Dirigenti, di propria competenza, devono mettere a disposizione, dei 
di comportamento 

comunale e quello nazionale, preferibilmente con modalità telematiche, e devono inserire in ogni 
contratto o documento avente natura negoziale o regolativa le seguenti clausole: 

obbligo di attestazione di avvenuta presa visione del Codice di Comportamento vigente 

in caso di risoluzione del contratto per violazione degli obblighi derivanti dal presente 

risarcimento del maggior danno eventualmente subito.
Le norme contenute nel presente Codice costituiscono inoltre guida e indirizzo per 

pubblico del Comune di Foggia oppure regolati o finanziati dal Comune di Foggia secondo la 
mento di cui al D.lgs. 8 aprile 2013 

n. 39. 

Per quanto riguarda i principi generali, il Codice richiama alla necessità di mantenere 
immagine e il decoro del Comune, basandosi su valori come 

integrità, trasparenza e proporzionalità. Il dipendente è chiamato:
ad osservare la Costituzione e ad agire secondo i principi di buon andamento e 
imparzialità ,
pubblico senza abusare dei poteri di cui è titolare;
a rispettare i principi , correttezza, buona fede, proporzionalità, obiettività, 
trasparenza, equità e ragionevolezza, agendo in posizione di indipendenza e 
imparzialità, astenendosi in caso di conflitto di interessi;
a tutelare e il decoro
a non usare, a fini privati, le informazioni di cui dispone per ragioni di ufficio, evitando
situazioni e comportamenti che possano ostacolare il corretto adempimento dei 
compiti o nuocere agli interessi o all'immagine della pubblica amministrazione;
a esercitare i propri compiti orientando l'azione amministrativa alla massima 
economicità, efficienza ed efficacia. La gestione delle risorse pubbliche deve essere 
improntata al massimo contenimento dei costi e uso responsabile delle risorse, in 
modo da assicurare qualità e trasparenza nei servizi resi;
ad assicurare piena parità di trattamento a parità di condizioni, nei rapporti con i 

, evitando 
azioni arbitrarie o che comportino discriminazioni basate su sesso, nazionalità, origine 
etnica, lingua, religione o credo, convinzioni personali o politiche, appartenenza a una 
minoranza nazionale, appartenenza sindacale, disabilità, condizioni sociali o di salute, 
età e orientamento sessuale o su altri diversi fattori. 

Nei rapporti con le altre pubbliche amministrazioni, il dipendente comunale dimostra la massima
disponibilità e collaborazione, assicurando lo scambio e la trasmissione delle informazioni e dei 
dati in qualsiasi forma, anche telematica, nel rispetto della normativa vigente. 

art. 5 chiedere, sollecitare per sé 
o altri regali o altre utilità di qualsiasi valore.
Più in particolare, i dipendenti non possono accettare, neppure presso il proprio domicilio, regali
o altre utilità, da parte da soggetti con cui intrattengono rapporti per motivi di servizio, salvo che 


